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Contro lo scioglimento anticipato delle Camere 

Delegazioni al 
Parlamento e 

corteo di giovani 
Rappresentanti di fabbriche, cantieri, luoghi di lavoro si incontreranno con 
Pertini • La manifestazione indetta dalla FGCI partirà alle 17,30 da piazza 
Farnese • Oggi comizi di Perna al Tuscolano, Ciofi a Ponte Milvio e Po
chetti a Tiburtino III - Domenica incontro popolare all'Adriano con Bufalini 

La mobilitazione popolare contro lo scioglimento anticipato delle Camere e per la for
mazione di un governo serio che affronti con metodi e indirizzi nuovi i gravi problemi del 
Paese, conoscerà oggi una grande giornata di lotta. In tutta la città, si svolgeranno nume
rose e importanti iniziative. Delegazioni- di lavoratori di fabbriche e cantieri della città e 
della provincia si recheranno alle 18 a Montecitorio, dove si incontreranno con il presidente 
della Camera, onorevole Pertini. Nel corso della riunione saranno consegnate le firme — 
raccolte in questi giorni in 
ogni luogo di lavoro — della 
petizione popolare lanciata dal 
PCI contro la paralisi del Par
lamento. 

Un ' altra manifestazione è 
stata promossa dalla FGCI. I 
giovani si sono dati appunta
mento alle 17,30, a piazza Far
nese. da dove partirà un cor
teo che, sfilando per le vie del 
centro, giungerà a piazza Na-
vona. Di lì delegazioni di gio
vani si recheranno a Palazzo 
Madama, dove saranno rice
vute dal presidente del Senato. 
Spagnolli, dai rappresentanti 
dei gruppi del PCI, del PSI e 
della DC e dal presidente della 
Commissione grazia e giustizia 
Vivian1'. Ad essi sarà conse
gnata la petizione — firmata 
da migliaia di ragazzi in ogni 
scuola e quartiere — contro 
Io scioglimento delle Camere e 
per l'immediata approvazione 
della legge per il voto a di
ciotto anni. 

A queste importanti scadenze 
della mobilitazione democra
tica si aggiungono — mentre 
si prepara la grande manife
stazione di domenica all'Adria
no con il compagno Paolo Bu
falini. della Direzione del PCI — 
i comizi indetti per oggi e do
mani in varie zone della città. 

Oggi a largo Spartaco (Tu
scolano) parlerà il compagno 
Edoardo Peroa, della Direzio
ne. Il segretario regionale del 
PCI, Paolo Ciofi, interverrà 
alle 17 a piazzale Ponte Mil
vio; alle 17, in piazza Santa 
Maria del Soccorso (Tibur
tino III) prenderà la parola il 
compagno Mario Pochetti, de
putato. Domani il compagno Ugo 
Vetere. capogruppo del PCI in 
Campidoglio, terrà, alle 17, un 
comizio in piazzale Jcnio. 

A questa intensa campagna 
politica e di massa fanno ri
scontro decine di ordini del 
giorno e prese di posizione con
tro l'ipotesi di scioglimento 
anticipato delle Camere, che 
ogni giorno giungono dalle 
assemblee elettive, dai consigli 
di circoscrizione, dai luoghi di 
lavoro della provincia e della 
regione. 

Gli operai della FIAT di Cas
sino, riuniti ieri in una assem
blea aperta alle forze ' politi
che democratiche, hanno appro
vato un ordine del giorno che 
respinge « nella maniera più 
ferma l'ipotesi di elezioni an
ticipate » 

Documenti contro la paralisi 
del Parlamento sono stati ap
provati anche dai Consigli co
munali di Montefìascone, Bo
vine e Acquapendente. Un ana
logo ordine del giorno è sca
turito dalla riunione del con
siglio di circoscrizione di Mon-
tecelio (Guidonia). Va segna
lato, inoltre, che, sempre sul 
tema della crisi, sono convo
cati per i prossimi giorni i 
consigli di circoscrizione di 
Villalba e Villanova. 

Anche i lavoratori della Ste-
fer dei depositi Magliana, Grot-
teceloni e Centocelle hanno 
fermamente denunciato le ma
novre reazionarie e i tentativi 
delle forze dell'avventura di 
paralizzare l'attività parlamen
tare. 

In questo senso si sono pro
nunciati i lavoratori del centro 
della Casaccia del CNEN (co
mitato nazionale energia nu
cleare) che. in una assemblea. 
hanno sottolineato come il ten
tativo di arrivare a elezioni an
ticipate sia un grave attacco 
alle masse lavoratrici e agli 
interessi di tutto il Paese. Un 
altro fermo e deciso no allo 
scioglimento del Parlamento è 
venuto dall'assemblea dei lavo
ratori del CONI. Significativi 
ordini del giorno sono giunti 
anche dai consigli di azienda 
degli alberghi Hilton, Excelsior. 
Ambasciatori, Bernini, Bristol. 
Plaza. Imperiale. Palatino. 

Numerose assemblee di sezio
ne e di cellula sulla crisi sono 
indette per oggi. Ne forniamo 
qui di seguito l'elenco: Traste
vere, alle 19.30. con Imbellone; 
Tuscolano, alle 18,30. con E. 
Mancini; Pomezia, alla fabbri
ca Sigma Tau, alle 13.30 con 
Carla Capponi; Cinquina, alle 
20. con Bordm; Balduina, alle 
20, con Anna Maria Ciai; Ludo-
visi. alle 19.30. con Maffioletti; 
Monteverde Vecchio, alle 20.30. 
con Fredda; Ardeatina. alle 19; 
Casal Morena, alle 15. con S. 

• Di Geronimo: Osteria Nuova, al
le 18.30. con Salvagni; alla Feal 
Sud di Pomezia. alle 12.30. con 
Corradi: Tivoli, alle 18. con Frc-

, gosi; Villa Adriana, alle 19.30. 
con Micucci; Civitclla San Pao
lo. alle 20. con Greco: Velletri 
(Contrada Tevola). alle. 18,30. 
con Ferretti e Neri. 

Incontri popolari ' contro lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere e per uno sbocco po
sitivo della crisi si svolgeranno. 
inoltre, in alcuni centri della 
regione. In provincia di Frosi 

' none: Piglio, alle 20. con Simie-
le; Ceprano. alle 19. con Cervi 
ni: Sant'Elia, alle 18. con Pa-
petti; Aquino, aile 19. con Maz
zocchi. In provincia di Viterbo: 
Pescia Romana, alle 19, con An
gela Giovagnoli; Grotte Santo 
Stefano, alle 19, con Trabacchi-
ni; Capranica. alle 20, con Spo-
setU: San .Lorenzo Nuovo, alle 
20, con Nanhrà, Grotte di Ca
stro, alle 18. con Massolo. In 
Sovincia di Rieti: Forano, alle 

, con Angektti; Cantalupo, al
fe 19, con Proietti. 

Vasta adesione alla giornata di lotta promossa dai sindacati 

Il cinema Brancaccio gremito di migliaia di lavoratori men tre parla il compagno Rinaldo Scheda. Il locale è riuscito a contenere solo una parte dei manifestanti 

FORTI MANIFESTAZIONI IN CITTA' E NELLA REGIONE 
A Roma migliaia di metalmeccanici sono sfilati da San Giovanni al Brancaccio - Il cinema gremito in ogni ordine di posti - A Frosinone studenti e operai a fianco 

per le vie della città - A Cassino sciopero al 100 per cento e assemblea aperta alla Fiat - Forti astensioni tra i ceramisti di Civitacastellana - Nel nucleo industria

le di Latina astensioni al cento per cento - Centinaia di lavoratori in assemblea all'Ufficio italiano cambi - Folte delegazioni di studenti e dipendenti statali 

Non funzionano oggi anagrafe e N.U. 

Sciopero dei lavoratori 
di Comuni e Province 

Oggi resteranno chiusi gli uffici dell'anagrafe, i musei. 
il cimitero, lo zoo e gli spacci dell'ente comunale di con
sumo; i netturbini non ritireranno i rifiuti. Questi servizi 
saranno sospesi in seguito allo sciopero di 24 ore proclamato 
dai lavoratori comunali, delle Province e degù' enti di assi
stenza del Lazio contro la mancata applicazione del contratto 
nazionale, stipulato nel marzo di quest'anno. Alle 10 si svol
gerà un'assemblea dei lavoratori in piazza del Velabro (al
l'Anagrafe) da dove partirà un corteo che raggiungerà piazza 
Santa Maria Maggiore. Qui una delegazione si recherà al 
ministero degli Interni. 

Durante lo sciopero resteranno in funzione squadre di 
emergenza di impiegati e tecnici all'anagrafe, al cimitero. 
alla ripartizione sanità, all'annona ed al giardino zoologico. 

I sindacati chiedono l'intervento del prefetto 

Serrate nei pastifici 
per strappare aumenti 

Un telegramma al prefetto per invitarlo a intervenire 
contro la provocatoria serrata dei pastai, è stato inviato 
dalla Federazione CGIL-CISL-UIL. Da dieci giorni circa i 
produttori di pasta fanno leva sul ricatto all'occupazione e 
sul blocco della produzione per imporre un ulteriore aumento 
del prezzo della pasta, dopo quello ottenuto nei mesi scorsi. 
Oltre 100 lavoratori sono attualmente senza salario alla Bet-
tini. alla Sama. alla Sant'Angelo, alla Gandolfo. 

La gravissima manovra, che punta a colpire ancora il 
potere d'acquisto dei salari, facendo leva su un ricatto contro 
altri lavoratori, è stata denunciata dalle organizzazioni sin
dacali le quali sottolineano come «si miri a inasprire la 
tensione proprio quando si sta per riunire la commissione 
preliminare (formatasi in seno alla commissione consultiva 
prezzi) predisposta per accertamenti sui costi di produzione». 
Tale commissione si dovrebbe riunire, infatti, domani. 

Uno scorcio del corteo dei metalmeccanici partito da San Giovanni 

Ennesima provocazione dopo un'imponente giornata di lotta 

Esplodono cinque ordigni nella notte 
I danni più gravi sono stati provocati alla Fiat della Magliana, di viale Manzoni e di Grottarossa • Altre esplosioni si sono 
verificate sulla via Casilina, nella sede d'un concessionario della stessa fabbrica e in un istituto di credito vicino al Policlinico 

Quattro attentati sono sta
ti compiuti stanotte, tra le 2 
e le 2.30, presso le sedi FIAT 
di viale Manzcni, della Ma
gliana, di via Casilina e di 
Grottarossa; un ordigno è sta
to inoltre fatto esplodere cen
tro la saracinesca deH'IFI 
(Istituto finanziario italiano), 
in via Lancisi nei pressi del 
Policlinico. In viale Manzo
ni. una bomba ad elevato po
tenziale è scoppiata in un in
terstizio del muro interno alla 
cancellata d'ingresso della fi-

piccola^ 
cronaca 
Conferenza . 

Oggi alle 18 presso l'aula IO 
della facoltà di ingegneria (via En-
dossiana) il prof. Jurj Pavlov, del
l'università di Mosca, parlerà sul 
tema: e L'organizzazione dello stu
dio e della ricerca nell'università 
di Mosca ». !> J , i 

UISP 
Il comitato di zona UISP N. Ma

gliana, comunica che sono aperte 
le iscrizioni per il campionato di 
calcio e XV Circoscrizione » per le 
categorie piccoli azzurri-alilcvi-ama-
tori. Per informazioni e iscrizioni 
rivolgersi all'UlSP di zona, (via 
Vaiano 23) tutti i giorni feriali 
dalle ore 18 alle 20. 

;. Lutto 
' £' scomparso all'età di 96 anni, 

il compagno Adolfo Ducei, anziano 
militante antifascista, iscritto al 
nostro partito sin dalla fondazione. 
Alla famiglia giungano le condo
glianze della sezione Porto Fluvia
le, della Federazione e dell'Unita. 

liale della fabbrica di auto-
mabili. Lo scoppio ha divelto 
le inferriate e distrutto tre di
stributori di benzina situati a 
pochi metri di distanza. Il boa
to è stato avvertito anche in 
zone molto lontane della cit
tà. Sul posto si sono subito re
cati ii direttore della FIAT. 
ing. Del Pesco, i carabinieri, 
polizia e vigili del fuoco che 
hanno iniziato le indagini. Una 
macchina di grossa cilindrata 
è stata vista fuggire ad alta 
velocità. 

A pochi minuti di distanza il 
secondo attentato. Alcuni indi
vidui sono penetrati facendo 
un buco nella rete di ingres
so delia FLAT alla Magliana. 
appiccando il fuoco a quattro 
vetture 126 nuove posteggiate 
all'interno. Nell'incendio che 
si è sviluppato altre macchine 
sono andate distrutte. -

Un'altra esplosione . e . un 
principio di incendio sono av
venuti poi in via Casilina. 
presso la « Greco auto » una 
concessionaria della FIAT do
ve è scoppiato un ordisno 
esplosivo simile a quello 
che .è scoppiato alla . FIAT 
di via'e Manzoni. E' sta
ta divelta la saracinesca e 
danneggiata una porta interna. 
Un'altra bomba è stata lan
ciata inoltne al centro FIAT di 
Grottarossa, alla periferia 
nord della città. Un ordigno, è 
stato • lanciato anche in via 
Lancisi, contro la sede ' del-
l'IFI: sono andati In frantu
mi alcuni vetri mentre un prin
cipio di' incendio è stato subi
to spento per il pronto inter
vento dei vigili del fuoco. -

Prime stipule 
dei contratti 
di affitto per 

le famiglie 
di S. Basilio 

Sono iniziati presso gli uf
fici dell'istituto autonomo ca
se popolari gli incontri delle 
famiglie di S. Basilio per la 
stipula dei contratti di affit
to degli appartamenti del-
l'ENASARCO a Casal Brucia
to. La sistemazione degli oc
cupanti dei palazzi dell'IACP 
nei nuovi stabili avviene al 
termine dei lavori del comita
to costituito dalla Regione 
in base alla legge che stan
ziava 1.060 milioni in favore 
dei baraccati e dei senzatetto. 

Il comitato si riunirà nuova
mente per esaminare eventua
li ricorsi di quelle famiglie 
che, in base agli accertamen
ti eseguiti, non seno risultate 
in possesso dei requisiti pre
visti dalla legge regionale e 
dalla convenzione stipulata 
con l'istituto autonomo case 
popolari. 

Le operazióni di caiseijna 
degli appartamenti dell'ENA 
SARCO alle famiglie di S. Ba
silio e l'immissione degli as
segnatari negli stabili dello 
IACP avranno inizio appena 
le operazioni tecniche stret
tamente necessarie lo ren
deranno possibile. 

Alla Regione 
le famiglie 

che percepiscono 
il contributo 
alloggiativo 

Una delegazione di famiglie 
che percepiscono il contributo 
alloggiativo dal Comune e dal
la Regione, si è incontrata 
l'altro giorno con l'assesso
re regionale alla sanità Laz
zaro. Nel corso dell'incontro, 
al quale hanno partecipato 
anche i dirigenti del SUNIA 
Gerindi e Fileni e il compa
gno Morelli, consigliere re
gionale del PCI, è stato chie
sto un intervento dell'asses
sore alla Sanità presso il Cam
pidoglio perchè alle famiglie 
che usufruiscono del contri

buto venga assegnato il 20 
per cento degli appartamen
ti costruiti nei piani di 167, 
sul quale il Comune, secondo 
quanto previsto dalla legge 
855 sulla casa, ha il diritto 
di prelazione. 

La delegazione ha anche 
chiesto che sia assicurata la 
regolarità del pagamento del 
contributi, e che sia at tuata 
la riforma della assistenza sa
nitaria regionale, con il con
trollo e la partecipazione del 
SUNIA e delle forze demo
cratiche. Lazzaro ha assicu
rato il suo impegno e ha af
fermato che, riguardo le due 
ultime richieste, convocherà 
un incontro 

Protesta degli 
inquilini di 

via Andreocci 
contro la vendita 

delle palazzine 
Combattiva assemblea delle 

quaranta famiglie che abita
no nelle palazzine di via An
dreocci, a Ponte Mammolo, 
contro la svendita degli sta
bili e conseguenti pericoli di 
sfratto. Nel corso dell'assem
blea, a cui erano presenti as
sieme agli inquilini rappre
sentanti delle sezioni di quar
tiere del PCI. PSI, DC, PRI, 
PSDI, del consiglio di quar
tiere e della circoscrizione, 
Gerindi del Sunia e il com
pagno Morelli (consigliere re
gionale), è stato denunciato 
l'atteggiamento del costrutto
re Passarelli, proprietario del
le palazzine, che dopo che 
per 18 anni ha affittato gli al
loggi tenta ora di venderli 
a prezzi esorbitanti. 

Un piccolo appartamento di 
due camere, senza riscalda
mento verrebbe a costare 
quasi dieci milioni, un prez
zo impossibile per quasi tut
te le famiglie e del tutto 
sproporzionato al loro valore. 
Gli inquilini al termine del
l'assemblea hanno deciso di 
richiedere l'applicazione del
le leggi per la tutela degli 
inquilini e- in questa loro 
azione saranno appoggiati da 
tutte le forze politiche pre
senti. . . 

Fabbriche e cantieri sono 
rimasti ieri deserti nel corso 
dello sciopero di quattro ore, 
proclamato a livello nazionale 
per la difesa del salario e 
dell'occupazione. Gremito il 
Brancaccio (dove ha parlato 
il compagno Rinaldo Scheda) 
in ogni ordine di posti, gremi
ta la piazza esterna dai me
talmeccanici, giunti in corteo 
da San Giovanni e rimasti al
l'esterno per mancanza di po
sti. Lo sciopero, come rife
riamo anche in altra pagina 
del giornale, ha toccato quasi 
ovunque il 100 per cento. Ne
gli uffici statali le assemblee 
della durata di due ore han
no registrato un'altissima par
tecipazione. All'ufficio italiano 
cambi si è svolta un'assem
blea con la partecipazione di 
oltre 300 impiegati, un fatto 
notevole nella vita di questi 
istituti. Negli alberghi più 
grandi si è scioperato al 97 
per cento. Gli studenti hanno 
partecipato alla manifestazio
ne con folte delegazioni: nu
merosissime assemblee si so
no svolte nelle scuole. Lo scio
pero ha avuto una vasta par
tecipazione in tutto il Lazio. 

FROSINONE 
Compatta partecipazione al

la giornata di lotta nella pro
vincia di Frosinone. Ferme 
le fabbriche del capoluogo, 
dove lo sciopero è riuscito 
al 100%, ieri mattina gli ope
rai e gli studenti hanno dato 
vita ad un forte corteo che, 
partito dal piazzale della sta
zione ha attraversato la cit
tà fino a largo Turriziani do
ve si è svolto un comizio. 

I 4.000 operai della Fiat di 
Cassino hanno scioperato al 
100% e larga è stata anche 
la partecipazione degli impie
gati che si è aggirata attorno 
al 60%. All'interno della gran
de fabbrica nella mattinata 
si è svolta una assemblea 
aperta a cui hanno parteci
pato le forze politiche demo
cratiche. Piena riuscita an
che a Isola Liri (95%), dove 
si è svolta una assemblea 
aperta all'interno delle Car
tiere Meridionali, e ad Anagni 
(95%). 

LATINA 
Vasta adesione allo sciopero 

nei centri industriali della 
provincia di Latina. Nella 
mattinata si sono svolte nu
merose assemblee nelle scuo
le, negli uffici pubblici e in 
molte fabbriche. Decine e de
cine di assemblee avevano 
preparato la giornata di lot
ta di ieri nei luoghi di lavoro 
a Cisterna e nell'area indu
striale di Aprilia. 

RIETI 
Ferme ieri le fabbriche del 

Reatino. Particolarmente com
patta la partecipazione allo 
sciopero nel capoluogo dove 
si è svolto un corteo che si 
è concluso in piazza del Co
mune. dove a folte delega
zioni di lavoratori della Snia. 
della Bosi di Leonessa, del 
nucleo industriale e di stu
denti hanno parlato Teofili 
(per la Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL) e il presiden 
te della provincia Ianni. 

VITERBO 
Decine di assemblee, ma

nifestazioni, riunioni nei luo
ghi di lavoro ieri mattina in 
tutto il Viterbese. Compatta 
la partecipazione allo sciopero 
soprattutto nei cantieri edili 
e tra i ceramisti di Civita-
castellana. 

Sempre a Viterbo i dipen
dènti della Previdenza socia
le hanno dato vita ad una 
assemblea. Altre manifesta
zioni si sono svolte in nume
rosi centri della provincia: a 
Civitacastellana i lavoratori 
della ceramica hanno tenuto 
una assemblea al palazzetto 
dello sport Cosi pure ad Ac
quapendente, Nepi, Ronci-
glione. 

Per protesta contro la politica di Tartassi 

Almeno un centinaio 
di dirigenti e iscritti 

ha abbandonato il PSDI 

Da ieri in sciopero 
aiuti e 

assistenti ospedalieri 
E" in atto da ieri mattina 

uno sciopero degli aiuti e as
sistenti ospedalieri aderenti 
all'ANAAO. L'agitazione, che 
durerà fino a tut ta la giornata 
di sabato, è stata indetta per 
la mancata assunzione (sen
za concorso) di medici che do
vrebbero sostituire quelli as
senti. 

In realtà, il rapporto tra 
medici e malati negli ospe
dali del Pio Istituto è di 1 a 
6, mentre la legge prevede 
che esso sia di 1 a 15. Oltre 
a ciò, su un organico di 1500 
medici, i posti vacanti sono 
solo una sessantina; per que
sti sono stati già decisi gli 
avvisi pubblici, che permette
ranno di risolvere il problema 
entro 30-40 giorni, al massimo. 

Questo sciopero, quindi, 
non trova alcuna reale moti
vazione e grava escdlusiva-
mente sui degenti degli ospe
dali cittadini, che resteranno 
per altri due giorni pratica
mente senza assistenza, fatta 
eccezione per gli interventi di 
urgenza. 

Un consistente gruppo di 
consiglieri comunali e diri
genti di sezioni del PSDI del
la provincia di Roma si è 
dimesso dal partito. Sul nu
mero dei dimissionari vi so
no versioni contrastanti. Se
condo un'agenzia di stampa 
sarebbero circa mille ed 
avrebbero denunciato un loro 
documento « come provoca
toria nei confronti della clas
se operaia la politica ispira
ta da Tonassi » che cerca con 
le elezioni anticipate udì spo
stare ulteriormente a destra 
la politica del Paese e quella 
del PSDI in particolare, d'in
tesa con il più retrivo oscu
rantismo nazionale e d'oltre 
Atlantico». I dimissionari si 
definiscono « gruppo lettere 
aperte ». 

La federazione socialdemo
cratica romana, dai canto 
suo, non ha smentito la no
tizia. Si è solo limitata a ri
dimensionare con dichiara
zioni ufficiose il numero dei 
dimissionari che secondo il 
PSDI sarebbero solo venticin
que tra consiglieri comunali 
della provincia e dirigenti di 
varie sezioni, ai quali si Ag
giungerebbero non più di 
cento iscritti. Questo, si ag
giunge, il numero delle let
tere di dimissioni giunte alla 

' Federazione. 

Dichiarazione di Fabrizio Cìcchltto 

Confronto nel PSI sulla 
politica della Regione 

Nel dibattito a più voci, 
che si è aperto nel PSI, sui 
problemi creati dalla situazio
ne alla Regione — martedì 
scorso si era avuta una di
chiarazione del consigliere re
gionale Dell'Unto, il giorno 
dopo quella del segretario re
gionale socialista, il demarti-
niano Galli — si è aggiunta 
ieri quella di Fabrizio Cic-
chitto, della sinistra del par
tito, membro della Direzione, 

Secondo Cicchitto, la fase 
politica attuale sarebbe carat
terizzata dalle pressioni, ope
rate dalla DC e dai socialde
mocratici, per ottenere un ro-

L'UDÌ aderisce 
alla settimana 

di lotta per 
gli asili nido 

LUDI (Unione Donne Ita
liane) aderirà alla settimana 
di lotta proclamata dalla Fe
derazione unitaria sindacale, 
per l'apertura dei ventotto asi
li nido, già programmati nel
la capitale. L'UDÌ non solo 
manifesterà accanto ai lavo
ratori ed alle lavoratrici, ma 
contribuirà al successo di ta
le lotta con proprie iniziative 
specifiche nei quartieri pro
muovendo delegazioni unita
rie alle varie circoscrizioni. 

Nel quadro della manifesta
zione nazionale, che l'associa
zione terrà nella capitale il 
13 novembre per il nuovo di
ritto di famiglia, una delega
zione di donne romane si re
cherà dal sindaco per chiede
re l'immediata apertura dei 
28 asili nido e il completa
mento del piano previsto per 
il 74. 

In un comunicato del comi
tato provinciale dell'UDI si 
afferma che le donne romane, 
in lotta da tempo per la con
quista degli asili nido, vedo
no In questa iniziativa del 
sindacati un impegno con
creto per riuscire a sbloccare 
una grave situazione. 

vesciamento della logica di 
fondo che ispira la politica 
del partito socialista per gli 
enti locali. 

Tali pressioni si concentre
rebbero in modo particolare 
sul Comune e la Provincia 
di Roma — dove la federa
zione romana socialista ha 
deciso la crisi «a larga mag
gioranza» — e, per altri 
aspetti, sulla Regione Lazio. 

Rifiutando la proposta di 
governo di emergenza avan
zata dal PSI. la Democrasia 
cristiana — ha aggiunto Cic
chitto — «si è assunta una 
grave responsabilità»; ciò Im
plica che «un discorso deve 
essere aperto anche a livel
lo regionale, dove la DC con
tinua a svolgere una azione 
frenante, come dimostra la 
rottura del centro sinistra 
verificatasi sul problema del
la assistenza scolastica». In 
questa situazione, il PSI «non 
può sfuggire all'esigenza di 
fare I conti anche con II de
terioramento di questa real
tà regionale, che è segnata 
dallo stesso tipo di gestio
ne del potere a Roma, Latina, 
Viterbo. Rieti». 

Con il PCI — ha aggiun
to l'esponente socialista — va 
condotto un «discorso seTk>, 
senza velleitari scavalcamenti 
a sinistra, ponendo però al 
compagni comunisti un pro
blema di fondo, costituito dal 
fatto che la dura analisi cri
tica che essi fanno di un 
certo tipo di gestione del po
tere apre per i socialisti que
stioni ancor più acute, nel 
senso che essi, in questo ti
po di gestione, sono diretta
mente coinvolti». 

Ieri sera, per affrontare la 
questione, si è riunito il co
mitato regionale del PSI per 
precisare qual è. in merito, la 
posizione ufficiale del par
tito. 
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WALTER CALDARELLI 
La mamma, le sorelle, il fra
tello, con immutato dolore Lo 
ricordano. 


